
  

 

DECRETO N. 18524 Del 15/12/2025 

Identificativo Atto n. 1383 

DIREZIONE GENERALE SVILUPPO ECONOMICO 

Oggetto 

2021IT16RFPR010 - PR FESR REGIONE LOMBARDIA 2021-2027 – AZIONE 2.1.3: AVVISO “INVESTIMENTI – 

LINEA GREEN” (D.D.U.O. 29 MARZO 2023 N. 4648) – CUP E42E22001190009 – DECADENZA, PER 

MANCATA RENDICONTAZIONE, DELL’AGEVOLAZIONE CONCESSA ALL’IMPRESA ELECTRIC CABLE S.R.L. 

(ID 5276442) E CONTESTUALE COSTITUZIONE IN MORA E DIFFIDA DI PAGAMENTO 

 

 
L'atto si compone di   pagine di cui  

  pagine di allegati     parte integrante

 



 
 

LA DIRIGENTE DELLA U.O. SOSTEGNO AGLI INVESTMENTI E ALL'INNOVAZIONE DELLE 

IMPRESE E COOPERAZIONE 

 

 

VISTI: 

- il Regolamento delegato (UE) N. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014, 

recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei Fondi 

Strutturali e d'Investimento Europei (Fondi SIE) valido anche per la 

programmazione 2021-2027; 

- il Regolamento (UE, Euratom) 2093/2020 del Consiglio dell’Unione Europea del 17 

dicembre 2020 che stabilisce il Quadro Finanziario Pluriennale per il periodo 2021-

2027; 

- il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e al Fondo 

di Coesione; 

- il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di 

sviluppo regionale (FESR), al Fondo sociale europeo Plus (FSE+), al Fondo di 

coesione, al Fondo per una transizione giusta (JTF), al Fondo europeo per gli affari 

marittimi, la pesca e l'acquacoltura (FEAMPA) e le regole finanziarie applicabili 

a tali fondi nonché al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza 

interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la 

politica dei visti; 

- l’Accordo di Partenariato presentato dal Governo italiano e adottato a seguito 

di negoziato dalla Commissione Europea con Decisione C(2022) 4787 final del 15 

luglio 2022, che definisce la strategia per un uso ottimale dei Fondi Strutturali e di 

Investimenti Europei (di seguito per brevità, “i Fondi SIE”) e rappresenta il vincolo 

di contesto nell’ambito del quale ciascuna Regione è chiamata a declinare i 

propri Programmi al fine di affrontare il problema della disoccupazione e a 

incentivare la competitività e la crescita economica; 

- il Regolamento (UE) n. 2831/2023 del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 

aiuti «de minimis» e in particolare gli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni 

ed in particolare la nozione di impresa unica), 3 (Aiuti de minimis), 4 (Calcolo 

dell’equivalente sovvenzione lordo), 5 (Cumulo), 6 (Monitoraggio e 

comunicazione) che sostituisce integralmente il Regolamento (UE) n. 1407/2013; 



 
 

- il DPR 10 marzo 2025, n. 66 che ha approvato il Regolamento recante i criteri 

sull'ammissibilità della spesa per i programmi cofinanziati dai fondi per la politica 

di coesione e dagli altri fondi europei a gestione concorrente di cui, tra gli altri, 

al Regolamento (UE)2021/1060 per il periodo di programmazione 2021/2027 

(Fondo europeo di sviluppo regionale); 

 

RICHIAMATI: 

- il Programma Regionale a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2021-

2027 (PR FESR 2021-2027) adottato con Decisione di Esecuzione della 

Commissione Europea C (2022) 5671 final del 1° agosto 2022; 

- la DGR 5 settembre 2022, n. XI/6884 di presa d’atto dell’approvazione da parte 

della Commissione europea del programma regionale a valere sul Fondo 

Sociale Europeo Plus (PR FSE+) 2021-2027 (con Decisione di esecuzione CE 

C(2022)5302 del 17/07/2022) e del Programma Regionale a valere sul Fondo 

Europeo di Sviluppo Regionale (PR FESR) 2021-2027 (con decisione di esecuzione 

CE C(2022)5671 del 01/08/2022) e contestuale approvazione dei documenti 

previsti dalla valutazione ambientale strategica del PR FESR 2021-2027; 

- il d.d.u.o. 30 giugno 2023, n. 9842 di adozione del Sistema di Gestione e Controllo 

del PR FESR 2021-2027 (Si.Ge.Co.), da ultimo aggiornato con il d.d.u.o. 29 maggio 

2025, n. 7621; 

 

VISTA la legge regionale 19 febbraio 2014, n. 11 “Impresa Lombardia: per la libertà 

di impresa, il lavoro e la competitività”; 

 

RICHIAMATE: 

- la DGR 15 dicembre 2022, n. XI/7595 che, tra l’altro, ha: 

- istituito la misura “Investimenti – Linea Green” con una dotazione finanziaria 

di euro 65.000.000,00, a valere sull’incremento del “Fondo investimenti 

imprese” comprensiva delle commissioni di gestione del fondo, suddivisa in 31 

milioni di euro sul Fondo di garanzia e 34 milioni di euro per la quota di 

contributo a fondo perduto, a cui si aggiunge una quota complessiva di IVA 

di 572.000 euro; 

- stabilito che sulla misura “Investimenti – Linea Green” l’agevolazione è 

concessa: 

- per le imprese che hanno presentato la domanda entro il 28 luglio 2023, 

nel Regime quadro della disciplina degli aiuti SA.103540 e in particolare 

nella sezione 3.13 “Sostegno agli investimenti per una ripresa sostenibile” 



 
 

della Comunicazione della Commissione sul Quadro temporaneo per le 

misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza 

del COVID-19 - C(2020) 1863 final - del 19 marzo 2020; 

- decorso il 31 dicembre 2023, salvo proroghe della sezione 3.13 del 

“Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19 - C(2020) 1863 final - 

del 19 marzo 2020” s.m.i. e dell’Aiuto, esclusivamente alle PMI in 

alternativa, a scelta del beneficiario, nel rispetto del regolamento (CE) n. 

1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 (G.U. Unione Europea 

L 352 del 24 dicembre 2013) o nel rispetto del Regolamento (UE) n. 

651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014; 

- individuato Finlombarda S.p.A. quale soggetto gestore del “Fondo 

Investimenti imprese” e della misura “Investimenti – Linea Green”; 

- la D.G.R. 28 dicembre 2023, n. XII/1700 che, a seguito dell’approvazione del 

regolamento (UE) n. 2831/2023 del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 

aiuti «de minimis», ha adeguato, tra le altre, la misura “Investimenti – Linea 

Green”; 

- la D.G.R. 26 maggio 2025, n. XII/4452 che ha disposto la chiusura dello sportello 

della Misura investimenti – Linea Green, di cui al d.d.u.o. 29 marzo 2023, n.4648 e 

s.m.i.; 

 

RICHIAMATI altresì: 

- il d.d.u.o. 29 marzo 2023, n. 4648, che ha approvato l’Avviso della misura 

“Investimenti – Linea Green”, in attuazione della DGR n. XI/7595 sopra citata; 

- il d.d.g. 16 maggio 2023, n. 7238, che ha approvato, in attuazione della sopra 

richiamata DGR n. XI/7595, la proposta tecnica ed economica relativa 

all’accordo di finanziamento tra Regione Lombardia e Finlombarda S.p.A. per la 

gestione dello strumento finanziario “Investimenti – Linea Green”; 

- il d.d.u.o. 26 maggio 2025, n. 7345, che ha disposto, in attuazione della D.G.R. n. 

XII/4452 sopra richiamata, la chiusura dello sportello dell’Avviso “Investimenti – 

Linea Green”, di cui al d.d.u.o. 29 marzo 2023, n. 4648 e s.m.i.; 

- il d.d.g. 29 ottobre 2025, n. 15347, che ha approvato la proposta tecnica ed 

economica relativa all’atto aggiuntivo all’accordo di finanziamento tra Regione 

Lombardia e Finlombarda S.p.A. per la gestione dello strumento finanziario 

“Investimenti – Linea Green”; 

 



 
 

DATO ATTO che l’Accordo di Finanziamento per la gestione dello Strumento 

finanziario, denominato Misura “Investimenti – Linea Green” - Obiettivo Specifico 

2.1, Azione 2.1.3. è stato sottoscritto da Regione Lombardia e da Finlombarda S.p.A. 

in data 19 maggio 2023, e da ultimo modificato con Atto aggiuntivo all’Accordo di 

Finanziamento sottoscritto da Regione Lombardia e da Finlombarda S.p.A. in data 

10 novembre 2025; 

 

VISTI, con riferimento alla dotazione della misura “Investimenti – Linea Green”, al 

netto dei costi di gestione: 

- il d.d.u.o. 14 luglio 2023, n. 10893 con il quale si è provveduto a: 

- impegnare a favore del Gestore Finlombarda S.p.A. l’importo di euro 

53.400.000,00, relativo alle annualità 2023, 2024 e 2025; 

- demandare l’adozione dei successivi atti contabili per l’importo complessivo 

di euro 9.000.000,00 a seguito dell’approvazione della legge di assestamento 

del bilancio regionale 2023-2025; 

- il d.d.u.o. 2 ottobre 2023, n. 14765 che ha integrato, a seguito dell’approvazione 

della legge di assestamento del bilancio regionale 2023-2025, gli impegni assunti 

con il d.d.u.o. 10893/2023 per la quota residua di euro 9.000.000,00, a copertura 

di tutta la dotazione finanziaria; 

 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 58 comma 4 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 

del 24 giugno 2021, lo strumento, denominato Misura “Investimenti – Linea Green” 

è uno strumento finanziario sotto forma di garanzia combinato con una sovvenzione 

nell’ambito del medesimo investimento; 

 

RICHIAMATO il d.d.u.o. 13 maggio 2024, n. 7279, con il quale è stata concessa 

l’agevolazione di seguito indicata all’impresa ELECTRIC CABLE S.R.L., P.IVA 

04031800164 a seguito della presentazione della domanda di contributo ID 5276442 

in data 21 dicembre 2023: 

 

Totale 

Investimento 

ammesso 

Euro  

Importo 

Finanziamento 

Euro 

Importo 

garantito Euro 

(70% 

Finanziamento) 

Accantonamento 

al 

Fondo di Garanzia 

Euro (22,5% 

Finanziamento) 

Agevolazione concessa 

Aiuto in ESL 

corrispondente 

al rilascio 

Garanzia Euro  

Contributo 

in conto 

capitale 

Euro  

Totale 

Agevolazione 

Euro  

 

181.344,80 

 

154.143,08 

 

107.900,16 

 

34.682,19 

 

7.003,36 

 

27.201,72 

 

34.205,08 

 



 
 

DATO ATTO che il decreto di concessione dell’agevolazione sopra richiamato e la 

relativa lettera di rilascio della garanzia regionale sottoscritta dal Responsabile del 

Procedimento sono stati trasmessi all’impresa e al soggetto finanziatore indicato 

dall’impresa stessa in fase di adesione; 

 

DATO ATTO che l’Avviso “Investimenti – Linea Green” approvato con il richiamato 

d.d.u.o. 29 marzo 2023, n. 4648, stabilisce, tra l’altro: 

- all’art. C.3.f “Sottoscrizione del Contratto di Finanziamento” che a seguito della 

concessione dell’Agevolazione il Soggetto beneficiario deve sottoscrivere con il 

Soggetto finanziatore il Contratto di Finanziamento; 

- all’art. C.4.a “Erogazione dell’Agevolazione” che il Finanziamento assistito da 

Garanzia sarà erogato dal Soggetto finanziatore al Soggetto beneficiario in una 

prima tranche a titolo di anticipo a seguito della sottoscrizione del Contratto di 

Finanziamento; 

- all’art. B.2.b “Durata dei Progetti” che:  

“1. I Progetti ammessi ad Agevolazione devono essere realizzati e rendicontati 

secondo le modalità di cui al successivo art. C.4.b entro 18 (diciotto) mesi dalla 

pubblicazione sul BURL del provvedimento di concessione. 

2. È fatta salva la possibilità di richiedere proroghe fino ad un massimo di 3 (tre) 

mesi aggiuntivi complessivi, che possono essere autorizzate dal Responsabile di 

Procedimento, a fronte di motivate richieste dei Soggetti beneficiari, recepito il 

parere del Soggetto finanziatore, nei termini ed alle condizioni indicati al 

successivo art. D.3.”; 

- all’art. C.4.b. “Caratteristiche della fase di rendicontazione”, commi 1 e 4, che: 

“1. La richiesta di erogazione del Contributo e del saldo del Finanziamento deve 

essere presentata dai Soggetti beneficiari esclusivamente tramite la piattaforma 

Bandi online utilizzando la modulistica disponibile nell’apposita sezione della 

piattaforma medesima.  

2. […]  

3. […]  

4. La richiesta di erogazione corredata dalla suddetta documentazione deve 

essere presentata entro 18 mesi dalla data di pubblicazione sul BURL del 

provvedimento di concessione, salvo proroga di cui all’art. B.2.b comma 2, pena 

la decadenza del Soggetto beneficiario dall’Agevolazione concessa.”; 

- all’art. D.3 “Variazioni e proroghe dei termini”, comma 6 che “le richieste di 

proroga fino a un massimo di 3 mesi aggiuntivi rispetto ai 18 mesi dalla data di 

pubblicazione sul BURL del provvedimento di concessione dell’Agevolazione, 



 
 

devono essere presentate al massimo entro 60 (sessanta) giorni prima dei 

suddetti 18 mesi e devono essere adeguatamente motivate. Le richieste di 

proroga possono essere autorizzate dal Responsabile del Procedimento, 

recepito il parere del Soggetto finanziatore. Il mancato rispetto del suddetto 

termine dei 60 giorni, comporta la non ammissibilità della richiesta di proroga.”; 

- all’art. D.1.a “Obblighi generali dei Soggetti beneficiari”, comma 1, lettera b), 

che il Soggetto Beneficiario è obbligato a “procedere all’invio della richiesta di 

erogazione del Contributo e del saldo del Finanziamento entro 18 mesi dalla 

data di pubblicazione sul BURL del provvedimento di concessione ai sensi 

dell’art.C.4.b comma 4, salvo eventuale proroga”. 

- all’art. D.2.b “Decadenza”: 

- comma 1, lettera a) che Regione Lombardia emanerà un apposito 

provvedimento di decadenza del Soggetto beneficiario dall’Agevolazione 

concessa in caso di “mancato rispetto di uno o più degli obblighi generali di 

cui al precedente art. D.1.a comma 1 (ad eccezione degli obblighi di cui alle 

lett. c) d) e j))”; 

- comma 3, lett. b) che “per la quota di Agevolazione relativa alla Garanzia, il 

Soggetto beneficiario è tenuto a restituire a Regione Lombardia una quota 

parte dell’ammontare dell’ESL indicato nel provvedimento di concessione e 

comunicato al Soggetto beneficiario medesimo in sede di concessione della 

Garanzia, proporzionale al periodo intercorrente dalla data di erogazione 

dell'anticipo del Finanziamento fino alla data del provvedimento di 

decadenza. In ogni caso è confermata l’efficacia della Garanzia a favore 

dei Soggetti finanziatori secondo quanto previsto al […] art. B.1.b.”; 

− all’art. D.2.c “Risoluzione del Contratto di Finanziamento” che: 

“1. Il Contratto di Finanziamento viene risolto dal Soggetto finanziatore in caso di 

decadenza dall’Agevolazione di cui al precedente art. D.2.b. 

2. La risoluzione contrattuale, nonché le modalità e i termini di rimborso 

anticipato volontario del Finanziamento da parte del Soggetto beneficiario, 

sono disciplinati dal relativo Contratto di Finanziamento.”; 

− all’art. B.1.b “Entità e forma dell’Agevolazione”, comma 22 che: 

“Nel caso di escussione della Garanzia, Regione Lombardia esercita il diritto di 

rivalersi nei confronti del Soggetto beneficiario inadempiente, attivando le 

procedure amministrative secondo quanto stabilito dalla Scheda Tecnica di 

Misura.”. 

 

PRESO ATTO che: 



 
 

- in data 20 giugno 2024 è stato sottoscritto dall’impresa ELECTRIC CABLE S.R.L. il 

contratto di finanziamento per un importo di euro 154.143,08 con il soggetto 

finanziatore; 

- in data 20 giugno 2024 il soggetto finanziatore ha erogato a titolo di anticipo del 

finanziamento assistito da Garanzia, ai sensi dell’art. C.4.a dell’Avviso, l’importo 

di euro 107.900,16; 

 

PRESO ATTO altresì che: 

– con PEC in data 25 novembre 2025, prot. n. O1.2025.0024292, Regione 

Lombardia ha comunicato di aver dato avvio al procedimento di decadenza 

totale dell’agevolazione concessa con il d.d.u.o. 13 maggio 2024, n. 7279 per la 

realizzazione del progetto presentato dall’impresa ELECTRIC CABLE S.R.L. con 

domanda ID 5276442, in seguito alla mancata presentazione della richiesta di 

erogazione del Contributo e del saldo del Finanziamento entro il termine stabilito 

al 22 novembre 2025, ai sensi dell’art. C.4.b., comma 4 dell’Avviso; 

– con PEC in data 27 novembre 2025, prot. n. O1.2025.0024416, l’impresa ha 

presentato le proprie controdeduzioni al preavviso di decadenza totale di cui 

sopra, richiedendo una proroga dei termini di tre mesi per la realizzazione del 

progetto ID 5276442; 

– con PEC in data 3 dicembre 2025, prot. n. O1.2025.0024775, Regione Lombardia 

ha: 

– ribadito la mancata presentazione della richiesta di erogazione del 

Contributo e del saldo del Finanziamento per la domanda ID 5276442 entro il 

termine del 22 novembre 2025, così come stabilito ai sensi dell’art. C.4.b., 

comma 4 dell’Avviso e che, ai sensi del medesimo articolo, il mancato rispetto 

del suddetto termine comporta la decadenza del Soggetto beneficiario 

dall’Agevolazione concessa; 

– comunicato che, ai sensi dell'art. D.3 “Variazioni e proroghe dei termini”, 

comma 6 dell’Avviso, la richiesta di proroga fino a un massimo di 3 mesi 

aggiuntivi rispetto ai 18 mesi dalla data di pubblicazione sul BURL del 

provvedimento di concessione dell’Agevolazione, avrebbe dovuto essere 

presentata al massimo entro 60 giorni prima dei suddetti 18 mesi, pena 

l’inammissibilità della richiesta; 

– confermato, come già comunicato nel preavviso di decadenza di cui sopra, 

che avrebbe proceduto con l’adozione del provvedimento di decadenza 

totale dell’agevolazione concessa con il d.d.u.o. 13 maggio 2024, n. 7279 e 

di contestuale diffida alla restituzione dell’ESL relativo alla Garanzia, calcolato 



 
 

secondo le modalità indicate nell’art. D.2.b, comma 3, lettera b) dell’Avviso, 

non essendo pervenuta la comunicazione di avvenuto rimborso anticipato 

totale volontario del finanziamento concesso dal Soggetto finanziatore. 

 

DATO ATTO che non è pervenuta al responsabile del procedimento di Regione 

Lombardia alcuna comunicazione in merito al rimborso totale anticipato volontario 

del finanziamento; 

 

RITENUTO pertanto di: 

- dichiarare, ai sensi dell’art. D.2.b “Decadenza” comma 1, lettera a) dell’Avviso, 

la decadenza dal beneficio dell’agevolazione concessa all’impresa ELECTRIC 

CABLE S.R.L. per il progetto ID 5276442, con il d.d.u.o. 13 maggio 2024, n. 7279 a 

valere sulla misura “Investimenti – Linea Green”;  

- costituire in mora e diffidare l’impresa ELECTRIC CABLE S.R.L. alla restituzione, nei 

termini di cui all’art. D.2.b comma 3 dell’Avviso, della quota di Agevolazione 

relativa alla Garanzia per la quota parte dell’ammontare dell’ESL pari a 1.736,45 

euro;  

- stabilire che il versamento della suddetta somma dovrà essere effettuato entro 

30 giorni dalla data di ricezione della notifica del presente provvedimento, 

mediante versamento sul c/c bancario intestato a Finlombarda S.p.A. – IBAN 

IT08S0538701665000003865805, specificando la seguente causale: “Avviso Green 

- Quota ESL - ELECTRIC CABLE S.R.L. - ID domanda 5276442 – Decreto di 

decadenza n….. del……”; 

- procedere, in caso di mancata restituzione della somma ingiunta, alla riscossione 

coattiva del valore del credito, come previsto dall’art. 92 della L.R. 14 luglio 2003, 

n. 10 e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il D.M. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approvato il Regolamento recante la 

disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 

dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 

modifiche e integrazioni; 

 

RICHIAMATO l’art. 9 del citato decreto del MISE n. 115/2017 che prevede: 

- ai commi 6 e 7, che per gli aiuti individuali registrati e che hanno subito, 

successivamente alla registrazione, le variazioni di cui al comma 6 lett. a), b) e 

c), che le stesse siano tempestivamente inserite nel Registro nazionale aiuti di 

Stato da parte del soggetto concedente, con conseguente rilascio di un 



 
 

“Codice Variazione Concessione RNA – COVAR” da riportare nel provvedimento 

di variazione della concessione; 

- al comma 8, che, qualora per effetto di revoche o riduzioni a qualunque titolo 

disposte il soggetto beneficiario sia tenuto a restituire l’aiuto individuale già 

erogato, il soggetto concedente è tenuto a trasmettere nel Registro nazionale 

aiuti di Stato le informazioni relative alla variazione intervenuta solo a seguito 

dell’avvenuta restituzione dell'importo dovuto e comunque entro trenta giorni 

dalla conoscenza dell’avvenuta restituzione; 

 

DATO ATTO che, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 9, comma 8, del 

decreto del MISE n. 115/2017 l’inserimento della variazione nel Registro nazionale 

aiuti di Stato avverrà a seguito dell’avvenuta restituzione dell’importo dovuto, con 

conseguente rilascio del COVAR (Codice Variazione Concessione); 

 

DATO ATTO che: 

- l’agevolazione è stata concessa nel rispetto del Regolamento (UE) n. 2831/2023 

del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 

sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis»; 

- l’aiuto è stato inserito nel Registro nazionale aiuti ai sensi del D.M. 31 maggio 2017, 

n. 115 con i codici CAR 29404 e COR 22398118; 

 

ATTESTATO che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 è 

avvenuta in sede di adozione del d.d.u.o. 13 maggio 2024, n. 7279, e che si 

provvede a modificarla mediante la pubblicazione del presente atto; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento è assunto entro i termini previsti 

all'articolo 2, comma 2, della L. 241/1990; 

 

VISTE: 

– la L.R. 31 marzo 1978, n. 34 e successive modifiche ed integrazioni, nonché il 

regolamento di contabilità e la legge regionale di approvazione del bilancio di 

previsione del triennio corrente; 

– la L.R. 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in materia di 

organizzazione e personale” e i Provvedimenti Organizzativi della XII legislatura; 

 

VISTA, in particolare, la DGR 13 luglio 2023, n. XII/628 che ha approvato il IX 

Provvedimento organizzativo del 2023 di aggiornamento dell’assetto organizzativo 



 
 

e di assegnazione degli incarichi per le strutture organizzative della Direzione 

Generale Sviluppo Economico e ha attribuito la responsabilità del Programma FESR 

2021-2027 per le misure di competenza della stessa Direzione Generale al Dirigente 

della Unità Organizzativa “Programmazione Comunitaria e Commercio”; 

 

RICHIAMATO il d.d.u.o. 1° luglio 2025, n. 9318 con il quale il Responsabile del PR FESR 

2021-2027 per la Direzione Generale Sviluppo Economico ha delegato al Dirigente 

pro-tempore della Unità Organizzativa “Sostegno agli investimenti e all'innovazione 

delle imprese e cooperazione” la responsabilità dell’iniziativa “Sostegno 

all'efficientamento energetico degli impianti produttivi delle imprese – Misura 

Investimenti - Linea Green", di cui alla DGR n. XI/7595, per le attività relative ad 

approvazione del bando, selezione e concessione; 

 

DECRETA 

 

1. Di dichiarare, ai sensi dell’art. D.2.b “Decadenza” comma 1, lettera a) 

dell’Avviso, la decadenza dal beneficio dell’agevolazione concessa all’impresa 

ELECTRIC CABLE S.R.L. per il progetto ID 5276442, con il d.d.u.o. 13 maggio 2024, 

n. 7279 a valere sulla misura “Investimenti – Linea Green”.  

 

2. Di costituire in mora e diffidare l’impresa ELECTRIC CABLE S.R.L. alla restituzione 

nei termini di cui all’art. D.2.b comma 3 dell’Avviso, della quota di Agevolazione 

relativa alla Garanzia per la quota parte dell’ammontare dell’ESL pari a 1.736,45 

euro.  

                                                                                      

3. Di stabilire che il versamento della suddetta somma dovrà essere effettuato 

entro 30 giorni dalla data di ricezione della notifica del presente provvedimento, 

mediante versamento sul c/c bancario intestato a Finlombarda S.p.A. – IBAN 

IT08S0538701665000003865805, specificando la seguente causale: “Avviso Green 

- Quota ESL - ELECTRIC CABLE S.R.L. - ID domanda 5276442 – Decreto di 

decadenza n….. del……”. 

 

4. Di dare atto che, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 9, comma 8, del 

decreto del MISE n. 115/2017, l’inserimento della variazione nel Registro nazionale 

aiuti di Stato avverrà a seguito dell’avvenuta restituzione dell’importo dovuto, 

con conseguente rilascio del COVAR (Codice Variazione Concessione). 

 



 
 

5. Di procedere, in caso di mancata restituzione della somma ingiunta, alla 

riscossione coattiva del valore del credito, come previsto dall’art. 92 della L.R. 14 

luglio 2003 n. 10 e ss.mm.ii. 

 

6. Di dare atto che, come stabilito dall’art. B.1.b “Entità e forma 

dell’Agevolazione”, comma 22, “nel caso di escussione della Garanzia, Regione 

Lombardia esercita il diritto di rivalersi nei confronti del Soggetto beneficiario 

inadempiente, attivando le procedure amministrative secondo quanto stabilito 

nella Scheda Tecnica Misura”. 

 

7. Di rendere noto, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L. 241/1990, che avverso il 

presente atto può essere proposta opposizione al Giudice ordinario, entro i 

termini di legge. 

 

8. Di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 

è avvenuta in sede di adozione del decreto di concessione 13 maggio 2024, n. 

7279, e che si provvede a modificare mediante la pubblicazione del presente 

provvedimento. 

 

9. Di trasmettere il presente provvedimento a Finlombarda S.p.A., all’impresa e al 

soggetto finanziatore. 

 

10. Di disporre la pubblicazione nella sezione “PR LOMBARDIA FESR 2021-2027” del 

sito regionale dedicato alla Programmazione Comunitaria 

(https://www.ue.regione.lombardia.it) del presente provvedimento. 
 

 

      La Dirigente 

 MARIA CARLA AMBROSINI 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
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